
                             II Pasqua - A 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria…  

  lettore 1: 

Come bambini appena nati desiderate il genuino latte 
spirituale: vi farà crescere verso la salvezza. Alleluia. 
Cf. 1Pt 2,2   Liturgia cattolica 

lettore 2: 
Venuta la sera, 
alziamo la lode e il ringraziamento a Te, 
Dio onnipotente e nostro Padre. 
Come tu sai, 
siamo a volte, smarriti e a volte spavaldi, 
a volte t’ignoriamo, 
a volte ti cerchiamo come luce nel buio. 
Ma, tra le nostre contraddizioni, 
ti desideriamo, 
perché hai cuore di Padre, 
perché sei il Figlio e il fratello 
che comprende noi figli sciocchi, 
perché sei lo Spirito instancabile 
che ci indica la via di casa. 
A te ogni gloria, onore e benedizione, 
ora e sempre. Amen. Fabio Grassi 

lettore 1: 
Seguiamo ora i tre pace a voi! di Gesù: vi scopriremo 
tre azioni della divina misericordia in noi. Essa anzitutto 
dà gioia; poi suscita il perdono; infine consola nella fa-
tica.      lettore 3: 
Dà gioia, una gioia speciale, la gioia di sentirsi perdo-
nati gratuitamente. Quando la sera di Pasqua i disce-
poli vedono Gesù e si sentono dire per la prima volta 
pace a voi!, gioiscono. Erano chiusi per la paura, chiusi 
in sé stessi... Erano discepoli che avevano abbando-
nato il Maestro: al momento del suo arresto, si erano 
dati alla fuga. ... C’erano motivi per sentirsi non soltanto 
impauriti, ma falliti, gente da niente. ...  
    lettore 2: 
In questo clima arriva il primo pace a voi!. I discepoli 
avrebbero dovuto provare vergogna, e invece gioi-
scono. Chi li capisce… Perché? Perché quel volto, quel 
saluto, quelle parole spostano la loro attenzione da sé 
stessi a Gesù. Infatti «i discepoli gioirono – precisa il te-
sto – al vedere il Signore». Vengono distolti da sé 
stessi e dai propri fallimenti e attirati dai suoi occhi, 
dove non c’è severità, ma misericordia. Cristo non re-
crimina sul passato, ma dona loro la benevolenza di 
sempre. E ciò li rianima, infonde nei loro cuori la pace 
perduta, li rende uomini nuovi, purificati da un perdono 
donato senza calcoli, un perdono donato senza me-
riti…   Papa Francesco 

 

I Antifona: La tua luce sorgerà come l'aurora. 

Cantico 2Tm 2,8.11-13 lettore 2: 
Facciamo memoria di Gesù il Cristo 
il risorto dai morti annunciato dall’evangelo: 
se noi moriamo con Cristo 
con lui anche vivremo 
se noi perseveriamo con lui 
con lui anche regneremo 
se noi non riconosciamo Cristo 
neanche lui ci riconoscerà 
se noi diventiamo infedeli 
egli rimane fedele 
Cristo non può smentire se stesso: 
questa parola è veritiera! Gloria… I ant. 

 

II Antifona: Il suo amore è per sempre. 
Salmo  dal salmo 117 (118)  lettore 3: 

   Dica Israele: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dica la casa di Aronne: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dicano quelli che temono il Signore: 
«Il suo amore è per sempre». 
 

Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, 
ma il Signore è stato il mio aiuto. 
Mia forza e mio canto è il Signore, 
egli è stato la mia salvezza. 
Grida di giubilo e di vittoria 
nelle tende dei giusti: 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
 

La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d'angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci in esso ed esultiamo! Gloria… II ant. 
 

I lettura: Dagli Atti degli Apostoli  At 2,42-47 
[Quelli che erano stati battezzati] erano perseveranti 
nell'insegnamento degli apostoli e nella comunione, 
nello spezzare il pane e nelle preghiere. 
Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avveni-
vano per opera degli apostoli. 
Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in 
comune; vendevano le loro proprietà e sostanze e le 
dividevano con tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 
Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, 
spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con leti-
zia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo il fa-
vore di tutto il popolo. 
Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità 
quelli che erano salvati. 
 

II lettura: Dalla I lettera di Pietro apostolo 1Pt 1,3-9 
Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù 
Cristo, che nella sua grande misericordia ci ha 



rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai 
morti, per una speranza viva, per un'eredità che non si 
corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è con-
servata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete 
custoditi mediante la fede, in vista della salvezza che 
sta per essere rivelata nell'ultimo tempo. 
Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete es-
sere, per un po' di tempo, afflitti da varie prove, affinché 
la vostra fede, messa alla prova, molto più preziosa 
dell'oro - destinato a perire e tuttavia purificato con 
fuoco - torni a vostra lode, gloria e onore quando Gesù 
Cristo si manifesterà. Voi lo amate, pur senza averlo vi-
sto e ora, senza vederlo, credete in lui. Perciò esultate 
di gioia indicibile e gloriosa, mentre raggiungete la 
mèta della vostra fede: la salvezza delle anime. 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni  Gv 20,19-31 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre 
erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i di-
scepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in 
mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mo-
strò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al ve-
dere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre 
ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, 
soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro 
a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro 
a cui non perdonerete, non saranno perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era 
con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri di-
scepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: 
«Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non 
metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia 
mano nel suo fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e 
c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte 
chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi 
disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie 
mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non 
essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tom-
maso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Per-
ché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non 
hanno visto e hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri se-
gni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi 
sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il 
Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo 
nome. 
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce 
le tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni intervento 
ci sia un momento di meditazione in silenzio  

lettore 2: 

  Signore, provoca anche noi! 
Passa in mezzo a noi, dovunque siamo, 
sia che ci troviamo tra la folla, 

sia che ci troviamo nel luogo della preghiera, 
sia che ci troviamo nelle realtà della vita quotidiana! 
Fa' che non ci sia differenza tra l'una e l'altra, 
che non abbiamo a rinnegare nella vita quotidiana 
colui che sul monte vogliamo conoscere. 
Fa' che ci sia unità tra i diversi momenti della nostra 
esistenza! 
Signore, attraverso la contemplazione di te che, 
risvegliandoti dal sonno e risorto dalla morte, 
mi dai fiducia, 
sciogli, ti prego, i miei timori, 
le mie paure, le mie indecisioni, 
i miei blocchi nelle scelte importanti, nelle amicizie, 
nel perdono, nei rapporti con gli altri, 
negli atti di coraggio per manifestare la mia fede. 
Sciogli i miei blocchi, Signore!    Carlo Maria Martini 
 

Esprimi nel segreto o pubblicamente una tua invo-
cazione.…        lettore 1: 
(alla fine:) Signore Dio di pace, 
- ascolta la nostra supplica! 
Abbiamo provato tante volte e per tanti anni a risolvere 
i nostri conflitti con le nostre forze e anche con le nostre 
armi; tanti momenti di ostilità e di oscurità; tanto san-
gue versato; tante vite spezzate; tante speranze sep-
pellite… 
Ma i nostri sforzi sono stati vani. 
Ora, Signore, aiutaci Tu! Donaci Tu la pace, insegnaci 
Tu la pace, guidaci Tu verso la pace. 
Apri i nostri occhi e i nostri cuori e donaci il coraggio di 
dire: “mai più la guerra!”; “con la guerra tutto è di-
strutto!”. Infondi in noi il coraggio di compiere gesti con-
creti per costruire la pace. Papa Francesco 
Questo ti chiediamo nel nome di Gesù, che ci ha inse-
gnato a dirti: Padre nostro… 

lettore 3: 
Signore, Dio di Abramo e dei Profeti, Dio Amore che ci 
hai creati e ci chiami a vivere da fratelli, donaci la forza 
per essere ogni giorno artigiani della pace; donaci la 
capacità di guardare con benevolenza tutti i fratelli che 
incontriamo sul nostro cammino. Rendici disponibili ad 
ascoltare il grido dei nostri cittadini che ci chiedono di 
trasformare le nostre armi in strumenti di pace, le no-
stre paure in fiducia e le nostre tensioni in perdono. 
  Tieni accesa in noi la fiamma della speranza per com-
piere con paziente perseveranza scelte di dialogo e di 
riconciliazione, perché vinca finalmente la pace. E che 
dal cuore di ogni uomo siano bandite queste parole: di-
visione, odio, guerra! Signore, disarma la lingua e le 
mani, rinnova i cuori e le menti, perché la parola che ci 
fa incontrare sia sempre “fratello”, e lo stile della nostra 
vita diventi: shalom, pace, salam! Papa Francesco 

Amen Amen Amen 


